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Protone
Particella del nucleo atomico con carica positiva (1,602x10-19

C), porta la più piccola carica elettrica positiva esistente libera in

natura (questa particella è quindi il quanto di elettricità positiva).

Neutrone
E' una delle due particelle del nucleo atomico . E’ la parte

pesante dell’atomo. I neutroni hanno anche la funzione di tener

legati assieme i protoni.

Elettrone
Particella atomica esterna al nucleo con carica negativa (-

1,602x10-19 C), porta la più piccola carica elettrica negativa

esistente libera in natura (questa particella è quindi il quanto di

elettricità negativa).
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La forza elettrica è una forza a distanza.

La presenza di una carica q+ modifica lo spazio

che la circonda in particolare cambia lo spazio

circostante in cui si trova una seconda carica q,

quest’ultima avverte una forza elettrica dovuta

alle nuove proprietà dello spazio.

La carica q+ genera un campo elettrico e la zona

di spazio attorno è sede di campo elettrico.

La forza di ogni carica elettrica ( q ) si misura in

Coulomb. Se vi sono più cariche quella
complessiva ( Q ) è la somma delle singole ( q ).

Q=n*q dove n=numero cariche

Carica elementare q = 1,602*10−19 C
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Si chiama corrente elettrica un moto

ordinato di cariche elettriche.

Il movimento è impresso da un dislivello

di potenziale elettrico ( d.d.p.) e le

cariche si muovono per equilibrare

questa differenza.

Il verso della corrente è

convenzionalmente stabilito dal verso in

cui si muovono le cariche positive ( dal

polo + al polo - )
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L’INTENSITA’ di corrente elettrica ( I ) è definita

come la quantità di carica elettrica ( Q ) che, in

un determinato tempo attraversa una superfice

conduttiva di sezione A.

I=
𝑄

𝑡
1A=

1𝐶

1𝑠
I in Ampere

Si ha 1A quando in un conduttore scorre la

quantità di 1C nel tempo di 1s.

Multipli e sottomultipli

kA kiloAmpere 1000 A 1*103 A

A Ampere 1 A 1 A

mA milliAmpere 0,001A 1*10−3 A

µA microAmpere 0,000001A 1*10−6 A



By IW1BAS

Multipli e sottomultipli

kV kiloVolt 1000 V 1*103 V

V Volt 1 V 1 V

mV milliVolt 0,001V 1*10−3 V

µV microVolt 0,000001V 1*10−6 V

Per tensione si intende la pressione che dalla
sorgente di alimentazione di un circuito elettrico

spinge gli elettroni (corrente) lungo un loop di

conduzione.
In breve, tensione = pressione e viene misurata

in volt (V). L'unità di misura prende il nome dal
fisico Alessandro Volta (1745-1827) al quale si deve

l'invenzione della cosiddetta pila voltaica,

l'antenata di quelle odierne.

I termini "tensione" e "differenza di potenziale" sono spesso
usati come sinonimi. La differenza di potenziale può essere

meglio definita come la differenza di energia potenziale

tra due punti di un circuito. L'entità di questa differenza

(indicata in volt) determina quanta energia potenziale è

disponibile per spostare gli elettroni da un punto a un

altro. La quantità identifica quante operazioni,

potenzialmente, possono essere eseguite attraverso il

circuito.
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Il generatore di Forza Elettro Motrice F.E.M. è un

dispositivo che mantiene una d.d.p. Tra una

coppia di terminali

• Batterie

• Generatori elettrici

• Celle solari

• Termopile

• Celle a combustibile

Un generatore di F.E.M. converte altre forme di

energia ( p.es. chimica, meccanica, solare,

termica, etc.) in energia elettrica. (Principio di

conservazione dell’energia.)
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La pila ha questo simbolo

Il generatore di tensione è 

genericamente indicato con 

questo simbolo:

Ponendo i generatori in serie la tensione in 

uscita equivale alla somma algebrica delle 

singole tensioni ( es.  4 pile da 1,5 V forniranno 

una tensione di 6 V ‘mantenendo la giusta 

polarità’).

Ponendo i generatori in parallelo avremmo 

sempre la tensione di un singolo generatore e 

la  corrente, che può fornire il sistema, sarà 

maggiore in funzione del numero di generatori 

in parallelo.
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La RESISTENZA elettrica è la proprietà fisica di un materiale
conduttore ad impedire il passaggio degli elettroni se

sottoposto ad una tensione.

L’effetto di resistenza quindi è presente in ogni circuito in

cui scorre corrente e vale:

R=ρ*
𝐿

𝑆
[Ω]

R=valore delle resistenza

ρ=resistività specifica dipende dal materiale

L=lunghezza del conduttore

S= sezione del conduttore

L’unità di misura della resistenza è l’ Ohm [Ω]

Multipli e sottomultipli

MΩ MegaOhm 1.000.000Ω 1*106Ω

KΩ kiloOhm 1.000Ω 1*103Ω

Ω Ohm 1 Ω 1 Ω

m milliOhm 0,001Ω 1*10−3Ω
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Il componente che offre ‘resistenza’ si chiama

resistore, ma, in pratica, i due termini sono usati
come sinonimi.

A seconda del tipo di elemento resistivo possiamo

avere: – Resistori ad impasto – Resistori a strato o film

(spesso e sottile) – Resistori a filo.

Le dimensioni del resistore ne 

determina la massima potenza 

dissipabile.

P=R*𝑰𝟐 [W]
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In un filo conduttore l’intensità di corrente (I) è

direttamente proporzionale alla tensione

applicata (V) ed inversamente proporzionale

alla resistenza (R)

Quindi in un circuito:

• La corrente aumenta se aumenta la

tensione nel circuito o diminuisce la

resistenza del circuito stesso.

• La corrente diminuisce se diminuisce la

tensione o aumenta la resistenza.

I=
𝑽

𝑹
Da questa formula si possono ricavare le altre:

V=R*I   R=
𝑽

𝑰
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I fenomeni dissipativi elettrici all'interno di un

generatore reale sono rappresentati con la

cosiddetta resistenza interna cioè una resistenza in
serie al generatore di tensione ideale come mostrato

nella figura a fianco. Tale resistenza in qualche

maniera tiene conto anche del fatto che i generatori

reali sono limitati nella corrente massima che possono

produrre.

Ri

F.E.M.

𝑉𝑎𝑏 = 𝐹𝑒𝑚 − 𝑅𝑖 ∗ 𝑖

A

A

B

A

B

Fem

https://it.wikipedia.org/wiki/Resistenza_elettrica
https://it.wikipedia.org/wiki/Generatore_di_tensione
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Le resistenze possono essere collegate tra di

loro in diversi modi:

Se, le resistenze collegate tra sono due, le

modalità possibili sono 2:

• Serie

• Parallelo

Se, le resistenze collegate sono in numero

maggiore, oltre ai collegamenti precedenti, è

possibile collegarle :

• Stella

• Triangolo

La conoscenza del collegamento permette

di conoscere la resistenza equivalente e ciò
semplifica i calcoli nella soluzione dei circuiti

ed eventualmente consente di avere la

resistenza voluta con più resistori.

Serie

Parallelo

Triangolo           Stella
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Resistenze SERIE.

Due o più resistenze si definiscono in serie quando

soddisfano le seguenti condizioni:

1. Sono collegate una dopo l’altra

2. Sono attraversate dalla stessa corrente

La resistenza equivalente è pari alla somma delle
singole resistenze

𝑹𝒆 = 𝑹𝟏 + 𝑹𝟐 + 𝑹𝟑 +⋯𝑹𝒏

‘R equivalente’ deve sempre essere maggiore

della R della serie.
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Resistenze PARALLELO

Due o più resistenze si definiscono in serie quando

soddisfano le seguenti condizioni:

1. Sono collegate tra di loro con entrambi i terminali

2. Sono sottoposte alla stessa d.d.p.

La resistenza equivalente è pari all’inverso della somma

degli inversi

𝟏

𝐑𝐞
=

𝟏

𝐑𝟏
+

𝟏

𝐑𝟐
+

𝟏

𝐑𝟑
+⋯

𝟏

𝐑𝐧

Se le resistenze in parallelo sono solo due è possibile

semplificare la formula

𝑹𝒆 =
𝐑𝟏 ∗ 𝐑𝟏

𝐑𝟏 + 𝐑𝟐

La R equivalente’ deve sempre essere minore della R
minore del parallelo.
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POTENZA

Se un utilizzatore è percorso da una corrente ed ai suoi

morsetti è presente una tensione elettrica esso si

scalderà assorbendo dal generatore una Potenza pari a:

𝑃 = 𝑉 ∗ 𝐼𝑃 = 𝑉 ∗ 𝐼

Nel caso di utilizzo di resistenze elettriche per le quali vale

la legge di Ohm V=R*I la formula della potenza può

essere espressa nel seguente modo:

𝑃 = 𝑅 ∗ 𝐼2 𝑃 =
𝑉2

𝑅

La potenza si esprime in [Watt] o multipli kW 1000

Energia

L’energia assorbita da un utilizzatore o quella fornita

da un generatore è pari al prodotto della potenza (

erogata o assorbita) per il tempo di utilizzo.

𝑊 = 𝑃 ∗ 𝑡

Se la potenza viene espressa in Watt allora il tempo è

in secondi e l’unità di misura è il Joule [J]

Spesso viene espressa in multipli fi Joule e l’unità usata

è il Kw/h (chilowattora).

1kWh=1000Wh

1h= 3600s

1kWh=3.600.00J


